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BONIARDI UMBERTO - Milano
Negozio - Via Valpefrosa, 5 - Tel. 892.877 - 873.665 
Magazzini - Uffici - Via A. Mario, 26 - Tel. 432.259 487-896

Per un notevole risparmio di tempo, mano d'opera, materiele e perfezione di lavoro 
qui sotto Vi presentiamo i nostri complessi:

Art. 13ooo - Impianto "FORM EX PRESS/, per orefici, gioiellieri.

Richiedete cataloghi illustrati.
Per gli acquirenti è a disposizione il nostro laboratorio di Milano

Art. 1325o/8o CENTRIFUGA DI FUSIONE E GITTATA "V A C U U M  CENTER „  in
alto vuoto per argentieri.
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Apparato funzionante con Ultrasuoni per il lavag­
gio e la pulitura in massa con sostanze Alcaline. 
Di minuterie metalliche di qualsiasi genere. Cel­
luloide e materiale plastico.In pochi secondi to­
glie e rende pulito dalle sostanze più insistenti 
anche nelle profondità.

Banco galvanico Microm per Doratura 
e Rodiatura di Bijoutterie e Gioiel­
lerie.

Apparato per il recupero dell'oro dai 
bagni vecchi o mal riusciti, dando la 
possibilità di recuperare totalmente 
l'oro od altri metalli preziosi esistenti 
nei bagni, lavoro eseguito con la 
massima facil ità e la minima spesa.

Impianto per la brillantatura galvanica dell'oro in superfi­
cie e nelle più profonde cavità. Per fabbriche di oreficerie

A T T E N Z I O N E

Gl* apparati P H IL IC O  sono i migliori, i più perfezionati, i più 
garantiti, i veri Apparati occorrenti per ottenere i risultati mi- 
gl lori nel campo de ll'o reficeria  G io ie lleria  e Bi jutteria in genere. 
La  P H IL IP P I  & Co. K .G. fu la prima is ta lla trice  in Ita lia  di 
questi Apparati presso le più importanti fabbriche di Oreficerie, 
E ' tuttora sempre la migliore = Imitata ma mai Eguagliata. 
I hostri sali (D B P  a) per la brillantatura dell'oro, sono tuttora 
Usati ne lle più importanti fabbriche malgrado le imitazioni del­
la concorrenza sono sempre i migliori per la sua ineguagliabile 
qualità. Come pure i nostri sali per sgrassare e lavare con 
Ultrasuoni sono sempre i migliori per il risultato positivo.

P R O D O T T I  P H I L I C O
Sali per la sgrassatura a caldo con immersione per togliere 
Sasso Marcio, pasta e grassi. Sali per il lavaggio finale per 
togliere il Rossetto senza alterare il brillante.
Oro cianuro dippio al 68% Au. e suoi prodotti per bagni di do­
ratura lucida per la finitura delle g io ie llerie  con tinte Rosé. 
G iallo  Chiaro. G ia llo  forte Medaglia. Rosso e Verde. Altri 
prodotti per bagni di Argento. N ichelatura e Rodiatura.

PHILIPPI 8 [0. IH.
PFORZHEIM (Germania)

Rappresentantii generale per l'Italia:

Sp ine lli Rosmondo
M IL A N O

Via Faà di Bruno, 14-Tel. 593004

Apparato per il lavaggio - sgrassaggio e pulitura con Ultrasuoni di minute­
rie' in massa, metalli di qualsiasi natura, materie plastiche, celluloide, ecc. 
La pasta viene perfettamente asportata anche dalle cavità in pochi secondi 
senza alterare la brillantezza degli aspetti. Le gioiellerie, dopo lo sgras­
saggio o lavaggio finale, rimangono perfettamente brillanti e senza alcuna 
macchia. Questi apparati esistono in diverse grandezze.

Apparato Microm a Ultrasuoni alla portata di tutte le piccole in­
dustrie per il lavaggio - sgrassaggio di minuterie (gioiellerie, 
orologerie, parti meccaniche, apparati elettrici ecc.). Non dà i 
odori. Innocuo sotto ogni aspetto. Non dà luogo a corrosioni.
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I L  I M » r o  - F I E R A

La X X X IX  ed iz ione de lla  Fiera di M ilano  ha 
portato —  da quanto abb iam o potuto osser­
vare  —  soddisfazioni e lavoro  ai suoi espo­
sitori —  alm eno per ciò che concerne gli 
operatori orafo  —  argentieri, ad alcuni dei 
quali abb iam o rivo lto  qualche dom anda circa 
l'andam ento deg li a ffari. G ene ra le  è l'op in ione 
che l'acquirente estero in Fiera è m ig liorato 
anche qualita tivam ente. Secondo quanto ab ­
biam o appreso, dalla  voce dei nostri in terlo ­
cutori, il cliente straniero va perdendo ogni 
g iorno di più quella  d iffid enza  verso il pro­
duttore ita liano che caratterizzava sp iacevo l­
m ente qualche anno fa le contrattazioni. C iò 
—  si sostiene —  è certam ente dovuto  al fatto 
che, conoscendo m eglio  questo m ercato, eg li 
ha potuto rilevare  com e l'am biente  orafo  ita­
liano sia fondam enta lm ente  sano. Il com pra­
tore estero ha avuto infatti m odo di consta­
tare in questi anni che nei suoi corrispondenti 
p reva le  il desiderio  di se rv ire  l'acquirente con 
serietà, per farlo  ritornare con m agg iore  f i­
ducia ed ordin i di m agg ior consistenza. Non 
si può forse d ire  che, in passato, non si siano 
verificati casi incresciosi di inadem pienza (pe ­
rò sia in una d irezione che nell'a ltra). In ogni 
m odo si è sem pre trattato di fenom eni isolati, 
eccezioni che conferm ano la regola.
Un e lem ento  apparen tem ente  m arg inale , ma 
che ha invece molto contribu ito  ad uno stabi­
lizzarsi dei rapporti fra i produttori orafi va- 
lenzani e la cliente la  estera, è stato l'aver ca­
pito da parte di m olte fra le aziende più 
qualificate  che al com pratore non sta tanto 
a cuore la sollecita consegna, quanto la pun­
tualità e l'om ogeneità del prodotto. M olti a f­
fari hanno proprio perciò potuto concludersi 
con più serenità e m eno apprension i.
M o lto  soddisfacente è anche l'afflusso dei 
com pratori stranieri alla M ostra Perm anente  
V a lenzana, richiam ati da llo  Stand in Fiera d e l­
l'Associazione O ra fa . A d  ogni v isitatore v e ­
niva illustrato il funzionam ento e le finalità  
de lla  M ostra, ind irizzandolo  a v isitarla . A  cia­
scuno di essi una Cartina topografica, dono 
de ll'A ssociaz ione, ind icava l'ubicazione della

LA VEDUTA GENERALE DELLO 
x L  STAND DELL’ASSOCIAZIONE 

ORAFA VALENZANA



Esposizione valenzana. L 'afflusso dei visitatori 
in questa occasione —  oggi non ancora m i­
surabile  —  sarà rilevata nel d iagram m a sta­
tistico rappresentante il num ero dei visitatori 
de lla  M ostra Perm anente  d a ll'A p r ile  1960 al­
l'A p rile  1961', che verrà  pubblicato  sul pros­
simo num ero.
La g rande  novità de lla  Fiera —  utile e va lid a ' 
per tutti g li operatori non soltanto orafi —  è 
stata il C .I.S. —  Centro In ternazionale  Scam bi 
—  oram ai defin ito  « l'O N U  dei Com m erci ». 
Da quest'anno infatti questo com plesso orga­
nismo sostituisce al Palazzo de lle  N azioni le 
oram ai anacronistiche esposizioni co lle ttive  na­
zionali.
In esso hanno trovato  posto, o ltre agli am ­
bienti per le riunion i e le rappresentanze uf­
fic ia li, le de legazion i com m erciali e d 'in fo rm a­
zioni dei trentatrè Paesi esteri presenti u ffic ia l­
m ente in Fiera, le sedi del M IFED  e g li uffici 
« prom otion » di assistenza agli operatori eco ­
nom ici; l'I.C .E., va r ie  d ipendenze  deg li Istituti 
Bancari per qualsiasi operaz ione, un uffic io  di 
inform azioni borsistiche, l'anag ra fe  deg li espo­
sitori, l'u ffic io  ricerca dei prodotti esposti, 
uffici di in form azion i, e consulenza per tra­
sporti, assicurazioni in ternazionali e dogane, 
l'u ffic io  dell'Is titu to  C entra le  di statistica, 
Q uesto  im ponente apparato , al serviz io deg li 
operatori italiani ed esteri, è in g rado di in­
d irizzare positivam ente  tutti co loro che desi­
derano  intrattenere relazioni d 'a ffa ri con que ­
sto o quel paese estero.
M erita  ram m entare, fra gli altri mezzi al ser­
viz io  del C .I.S ., la m agnifica sala dei congressi 
con im pianti per la traduzione sim ultanea in 
sette lingue. N atu ra lm ente  un sim ile o rgan i­
smo, che è indubb iam ente  il più im portante 
del m ondo e che pone M ilano , in cam po com ­
m erciale, su un piano ana logo a que llo  di N e w  
York  in cam po politico, m erita di non esaurire  
la sua attività nel periodo fieristico. Sem bra 
anzi, da voci, che sarà così. E noi ce lo augu ­
riam o, anche per la m agg iore  com odità che 
ne d e rive reb b e  a tutti g li esportatori ed im­
portatori d e ll'Ita lia  settentrionale.

L 'IN FO R M A T O R E

Nella foto a sinistra le due vetrine nello Stand del­
l'Associazione Orafa Valenzana allestito alla Fiera 
di Milano. Come per gli ar.ni scorsi, anche que­
st'anno più che a presentare gli oggetti di orefice­
ria e gioielleria, il padiglione mirava a richiamare 
l'attenzione sui numerosi elementi di qualificazione 
che possiede Valenza come centro orafo. Alcune 
diapositive a colori, pochi oggetti di ottima scelta, 
i lavori eseguiti dagli allievi dell'Istituto Profes­
sionale di Oreficeria e due indovinati slogans han­
no richiamato l'attenzione dei visitatori.

l E i n n i
f e l l a  H c m c t

PREMESSA

E' ormai da tutti riconosciuta l'importanza che 
anche nell'arte dell'orafo e persino del gioiel­
liere vanno assumendo gli strumenti ed i per­
fezionamenti tecnici.
Con ciò non si vuole asserire —  ed è anzi per­
fettamente dimostrabile il contrario —  che la 
mano dell'uomo e la sua abilità individuale 
siano passate in seconda linea; tutt'altro!
La tecnica moderna —  per tacere d'altri pur 
importanti vantaggi —  libera l'artefice da tutti 
quei particolari lavori che sono soltanto ope­
razioni monotonamente ripetute. Gli permette 
cioè di dedicare maggiore attenzione alla rea­
lizzazione estetica, alla creazione del gioiello 
personalizzato, di soddisfare, in. ultima analisi, 
con più compiutezza il volubile animo umano 
nella ricerca di sempre nuove forme d'orna­
mento.
E' quindi perfettamente naturale e giustificata 
l'attenzione con la quale gli orafi seguono ogni 
evento che arricchisce e migliora il bagaglio 
tecnico —  un tempo così povero —  della no­
stra arte.
L'interesse così diffuso per le novità nel cam­
po delle attrezzature orafe ci ha suggerito lo 
spunto per questa « Vetrina della tecnica » ru­
brica che presentiamo per la prima volta ai 
nostri lettori.
L'occasione di inaugurarla ce l'ha oggi fornita 
la XXXIX FIERA DI MILANO, ma ci proponia­
mo di continuare —  sempre che i nostri let­
tori mostrino di gradirlo —  ogni volta che ci 
perverrà all'orecchio qualche novità da noi 
ritenuta idonea ad interessare fabbricanti e 
negozianti orafi.
In questa sede teniamo però a fare, una volta 
per tutte una precisazione:
La « Vetrina della tecnica » non ha intendi­
menti reclamistici nei confronti di alcuno dei 
prodotti che presenterà attraverso le sue co­
lonne, ma mira soltanto a farli conoscere a chi 
potrebbe servirsene con profitto per meglio 
svolgere la propria attività.

G. A.



VETRINA DELLA

■

Macchina per incidere le fedi e 
banco aspiratore pulitore per 
negozi. (U. Boniardi - Milano).

La macchina per incidere le fedi

I perfezionam enti tecnici non sono soltanto un 
beneficio  di cui può godere  il fabbricante . 
Più sovente di quanto non si creda se ne può 
avvan tag g ia re  anche il negoziante. Ed anzi 
proprio le due m acchine che segnaliam o ai 
nostri lettori sono state studiate per lui.
E' risaputa la d iffico ltà  che, specie nei piccoli 
centri può incontrare un vend itore, per fare  
incidere anche soltanto due fed i.
La Gravo-graph tipo B elim ina l'ostacolo.
A  mezzo di un disco sul quale  sono scavate 
le lettere d e ll'a lfab eto  e di un pantografo  ri­
duttore, la punta di d iam ante  di questo utile 
accessorio incide in m odo netto e lucente la 
scrittura desiderata.
Due leve  di sem plice uso ne perm ettono il 
funzionam ento. Q ue lla  a sinistra (vedere  la 
foto), ha due m ovim enti: uno verso l'alto che 
fa ruotare l'anello  di uno spazio per incidere 
la lettera successiva ed un m ovim ento verso

il basso per far scendere la punta di d iam ante 
a live llo  del m etallo  da incidere.
La seconda leva —  quella  di destra —  oppor­
tunam ente m anovrata ricalca il d isegno de lla  
lettera incavata nel disco e fa m uovere  la pun. 
ta di d iam ante che ripete così, incidendo la 
lettera su ll'anello .
Là fede  v ien fissata autom aticam ente alla m ac­
china, e, per il caso di vere  più strette si fo r­
nisce un disco supp lem entare  con i caratteri 
adatti allo scopo.

Banco pulitore-aspiratore per negozi.

Un'a ltra  novità, anch'essa molto utile ai nego­
zianti è quella  di un banco di pulitura da lle  
d im ension i molto ridotte, com pleto  di im p ian ­
to di asp irazione a ricupero totale e cuffia  il­
lum inante.
Senza l'ingom bro  del banco di asp irazione di 
tipo classico (adatto ai laboratori) questo mo­
de llo  dà una prestazione assai apprezzab ile  
per il vend itore. O ltre  ad occupare poco spa­
zio, la sua form a gli consente di ven ire  ap ­
poggiato  su qualsiasi tavo lo  e di ven ire  tra­
sportato in qualsiasi luogo occorra il suo 
servizio.



TECNICA
La fonditrice centrifuga elettronica.

Una novità che invece  riveste notevolissim a 
im portanza per il produttore è la « S A E D - 
M U LT IH ERTZ  », un tipo di fond itrice  e lettro ­
nica abb inata alla centrifuga dal funz iona­
mento quasi in teram ente autom atico.
Rispetto a lle  fond itric i e lettriche questo mo­
de llo  presenta num erose ed im portanti inno­
vazioni.
Un van tagg io  assoluto, anche dal punto di v i­
sta de lla  sicurezza, è dovuto  al fatto che il 
com plesso lavora a bassa frequenza agendo 
d irettam ente sulla forza di coesione m oleco­
lare. Non si tratta insom m a, di una com une 
resistenza elettrica che innalza la tem peratura 
fino  a provocare  la fusione.
Il so lenoide che a vvo lg e  il crog io lo genera in­
vece  dei cam pi m agnetici che danno luogo 
alla fusione del m etallo. L 'e levaz ione di tem ­
peratura è in questo caso la conseguenza e 
non la causa de lla  fusione. Prova ne sia che, 
pochissim o tem po dopo l'operazione, il so le­
noide è appena tiep ido, al contrario di quanto 
fa rebbe  una com une resistenza.
L 'apparecch io è g raduab ile  in quattro d iverse
posizioni, che consentono di liquefare  m etalli
con il punto di fusione:
inferiore ai 1000 gradi (T  posizione)
compreso fra i 1000 e 12000 gradi (2 ‘ posiz.)
sui 1600- 1700 gradi (31 posizione)
dai 2000 ai 2200 gradi (4' posizione)
Uno dei principali van tagg i di questo nuovo 
apparecchi è la rap idità di fusione (abb iam o 
visto 120 gram m i di p latino fondere  in 72 
secondi) che si accom pagna ad una vera  fa ­
cilità di m anovra.
L'im pianto p revede  il funzionam ento  di una 
centrifuga elettrica per i lavori di pressofusio­
ne (l'e lim inaz ione de lla  m olla usata nelle  vec ­
chie cen trifughe  è secondo noi sensibilissim o 
van tagg io ). Tuttavia può essere usato anche 
per fusioni di tipo solito, cioè senza cen trifu ­
gazione. A ltro  e lem ento  di ind iscutib ile  com o­
dità è l'app licaz ione di una cellu la fotoelettrica 
che segnala acusticam ente quando il m etallo  
ha raggiunto lo stato di' com pleta fusione. 
A bb iam o  avuto  occasione di ved ere  alcuni 
esperim enti di fusione, statica e centrifuga su

cilindri approntati da aziende o rafe  valenzane 
e di constatarne la riuscita, sia in oro bianco 
o g ia llo , che in p latino.
La fond itrice  elettronica v iene  venduta  in due 
d iffe ren ti version i: la prim a (adatta soprattut­
to per i g io ie llie ri) ha una capacità di fusione 
e centrifugazione che ragg iunge  i 200 g ram ­
mi d 'o ro  o platino. La seconda piò cen trifu ­
garne fino  a 450 gram m i e, se im piegata sol­
tanto staticam ente, può a rrivare  a fondere  800 
gram m i e ffe ttiv i di m etallo.

TECHNICUS
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I N T E R N A Z I O N A L E  DI  F I R E N Z E

N el pad ig lione  allestito  dalla  Cam era di Com ­
m ercio Industria e A grico ltu ra  di A lessandria  
de lla  M ostra M ercato  In ternazionale  dell'A rti- 
g ianato  di Firenze dal 24 A p rile  al 14 M ag g io  
hanno trovato  posto quest'anno i seguenti 
operatori econom ici de lla  Provincia :

SETTORE OREFICERIA-GIOIELLERIA

A L B ER A  C A R LO
V ia  G a lim berti Valenza
A M IS A N O  DELIO  & C 
V ia  So lfe rino , 3 %
A M IS A N O  FR A N C O
V ia  Bo logna, 2 »
B A R B ER IS  C A R LO
V ia le  B. C ellin i, 36 »
B O N Z A N O  O RESTE & C.
V ia le  Padova, 40 »
CO D ETTA  & BETTO N
V ia le  Dante, 9 »
C O M IN ET T I & FER RA R IS
V ia le  Padova, 32 »
D E A M B R O G G IO  FR A N C O
V ia  Lega Lom barda, 20 »
D O R IA  FRATELLI
V ia  Cunietti, 4 »
FO R LA N I G IA N C A R L O  
V ia  So lfe rino , 3 »
FER R A R IS  & SPA LLA
V ia le  Dante, 5 »
G A R A V E L L I D A N TE
V ia le  de lla  Repubb lica, 18 »
ILLA R IO  C A R LO  & FRATELLI S .p .A .
V ia le  B. Ce llin i, 14 »
LUN AT I P IER O
V ia  Trento, 6 »
M EN S I U G O
V ia  Pisa, 12 »
M E R E G A G L IA  DR. O R A Z IO
V ia le  Dante, 1 »
O D D O N E , BETTO N  & P IC C H IO
V ia  Pisa, 15 »
P A S ER O  A LD O
V ia  Carducci, 11 b »

P A S IN O  FRATELLI 
V ia  N ov i, 9 »
R A S P A G N I & FIGLI 
V ia le  Santuario , 5 »
RICCI & C A B IA T I 
V ia  So lfe rino , 4 »
RICCI M IR ELLA  
V ico lo  dei Sarm ati. 5 »
R O SS IG N O L I FRATELLI 
Piazza Turati, 3 A lessandria
S T A U R IN O  L. & FIGLI 
V ia le  B. C ellin i, 11 Valenza
S T A U R IN O  PA O LO  
V ia le  B. C ellin i, 16 »
T A V ELLA  C A R LO  & F IG L IO  
V ia S. Sa lvato re , 28 »
T O R T R IN O  M A S S IM O  
V ia le  V icenza, 24 »
V A R O N A  & BISTO LFI 
V ia le  Padova, 40 »
V ISC O N T I A N G E L O  
V ia Pinero lo , 1 »
Z A V A N O N E  L. & M . 
V ia  Ancona, 9 »

SETTORE ARGENTERIA

DE S ILVESTR I EN R IC O  
V ia  M odena, 7 
G O R ET T A  EN R IC O  
Largo V icenza, 2 
I.M .A . DI G U ER C I & C.
V ia  Donatello , 1 
L .A .M .A .
V ia Don M inzon i, 23/b is 
P E R U G G IA  & C.
Corso Lam arm ora, 17 
P IET R A SA N T A  G IO V A N N I & C 
Spalto Borgog lio , 24 
R ICC I & C RO C E 
V ia  Asprom onte, 15

Per ogni in form azione g li interessati potranno 
rivo lgers i alla Cam era di Com m ercio  - V ia  
S. Lorenzo, 9 A lessandria  e a ll'Associazione 
O rafa  - Piazza Don M inzoni - Valenza (A l).

A lessandria

»

»

»
l,

»

»

»



UNA FACILE PROFEZIA

fANCORA DEGLI 
ARTIGIANI E DEL LIBRO 

DELLE MERCI IN CONTO LAVORAZIONE

Nel num ero 10, ottobre I9 6 0 , di questa Ri­
vista, abb iam o avu to  occasione di in trattenere 
i nostri lettori sopra un argom ento che inte­
ressa gli artig iani orafi: il riconoscim ento della  
qualifica di im presa artig iana, per i riflessi 
che tale riconoscim ento ha nei rapporti coi ter­
zi, specialm ente col Fisco.
Parlavam o in partico lare dei rapporti di conto 
lavorazione che intercorrono tra gli orafi e 
de lle  form alità  prescritte dalla legge su II' IGE 
le quali p revedono, tra l'altro, l'annotazione 
su apposito libro dei passaggi di merci (con­
segne di m etallo  e p ietre  da lavorare  e resti­
tuzione di oggetti fabbricati con dette m aterie) 
ai fini de ll'app licaz ione  d e ll 'IG E  3 %  sul solo 
costo della  cosidetta m anifattura.
D icevam o tra le altre cose che « gli artig ian i » 
non sono tenuti a registrare le operazioni di 
conto lavorazione sul libro fiscale, ma poiché 
erano in corso contestazioni con addeb ito  del- 
l'IG E  8 ,3 0 %  sul costo g loba le  deg li oggetti 
(oro e m anifattura) nei confronti di artig iani 
tassati in R .M . cat. B sprovvisti del libro fi­
scale di cui sopra, era necessario un ch iari­
m ento esplicito  al riguardo, interessante o l­
tre a tutto la categoria orafa.
Ciò in quanto i riliev i di cui è caso (che, a 
nostro som m esso avv iso , non hanno ragione 
di essere) si fond avano  soltanto su norm e in­
terpretative , o per m eglio  d ire  su una sem ­
plice circo lare m inisteria le, peraltro di data 
anteriore a quella  de lla  legge su ll'artig ianato . 
La chiarificazione non è venuta, così che, co­
me avevam o  esattam ente previsto  (facile  pro­

fezia, del resto, atteso l'attuale sistema con­
tenzioso), i guai continuano.
Ci è capitato infatti di leggere  in questi g iorn i 
un 'ordinanza di un Intendente di Finanza, pro­
nunciata proprio su addeb ito  mosso dag li or­
gani di v ig ilanza tributaria nei confronti di 
un artig iano orafo  tassato in R.M . cat. B, sp rov ­
visto del libro di lavorazione per conto di 
terzi.
In tale p rovved im en to  si legge, tra l'altro, che 
una recente risoluzione em anata dal M in is te ­
ro de lle  Finanze, in forza de lla  quale  sono 
considerati « artig iani » gli iscritti a ll'apposito  
albo tenuto dalla  Cam era di Com m ercio se­
condo la legge su ll'artig ianato , va le  soltanto 
...per la categoria produttiva alla quale  la nota 
è stata diretta e non va le  invece per altre 
categorie, e ancora che la stessa avreb be  va ­
lore per le vend ite  dei prodotti e non ne 
avreb be  affatto per le lavorazioni effettuate 
per conto di terzi.
In altre parole, l'artig iano orafo  non sarebbe 
uguale  a ll'a rtig iano  che fabbrica, per es., pre ­
sidi chirurg ici e ancora che l'artig iano che co­
struisce e vende, poniam o, presidi ch irurg ici 
(la risoluzione m in isteriale  dianzi cennata si 
riferisce per l'appunto a tali produzione) va 
esente d a ll'IG E  su lle vend ite  dei suoi prodotti, 
m entre l'orafo, che fabbrica e vend e  oggetti 
preziosi sarebbe invece, chissà per quali mo­
tiv i di logica e di equità, soggetto alla im po­
sizione tributaria.
Inoltre, sem pre secondo la detta ordinanza in- 
tendentizia, se ben abb iam o capito, l'artig iano



sarebbe tale quando vend e  prodotti fabbricati 
con m aterie prim e di sua proprietà, ma non 
lo sarebbe più... quando lavora m ateria li di 
proprietà di altri.
La burocrazia fiscale si arram pica persino su­
gli specchi pur di contrastare ad ogni costo 
le d ifese  dei contribuenti!
Q uan te  sono le categorie  p roduttive  in Ita lia ? 
Cento, trecento o p iù ?  E' proprio  necessario 
che il M in istero  riso lva il caso per ciascuna 
di esse ? Non si tratta forse di identiche, pre­
cise operazion i, sia che si lavori ferro , a llu ­
m inio, m ateria li plastici, oppure  oro, argento 
e p la tino ?
Eppure, è proprio  com e la contiam o noi. La 
nostra burocrazia ha bisogno di ave re  sotto il 
naso « la circo lare » che p reveda  esp lic itam en ­
te il caso, perchè in d ifetto  il contribuente, 
ai suoi occhi, ha torto, sistem aticam ente.
Anzi torto marcio, perchè si rifiuta di pagare... 
que llo  che non d eve  pagare, perchè non vuol 
dare a Cesare... quel che non è di Cesare. 
R iteniam o qu indi necessario rich iam are ancora 
una vo lta l'attenzione deg li organi com peten ­
ti, e in partico lare del M in istero  de lle  Finanze, 
su questo do loroso argom ento.
E ci auguriam o che venga  prontam ente risolta 
la questione de lla  classificazione artig iana, in­
d ipendentem ente  dalla  tassazione in R.M ., in 
m odo defin itivo , per tutti, anche per gli arti­
g ian i orafì.
A d  ev ita re  da una parte le arram picate di se­
sto e più g rado deg li organi tributari p e rife ­
rici, e da ll'a ltra  l'attuale  situazione di incer­
tezza.

Dott. Piero Raiteri

n collega Natta Franco ci scrive in pole­
mica col « Franco Tiratore » del n. 1 
della nostra rivista: « ...Lei parla di un 

comitato di disciplina che deve avere la mas­
sima fiducia nostra per intraprendere un'ope­
ra di risanamento in molte lacune del nostro 
mestiere. Non so come si debba dare questa 
via alla commissione. Le lacune ormai le sap­
piamo ed anch'io come ha fatto Lei le voglio 
elencare:

1) titolo dell'oro e oro lavorato;
2) sicurezza del modello;
3) salvaguardia della mano d'opera e difesa 

prezzi.

Queste sono le cose essenziali.
Ora a questo punto ci si chiede, cosa può 
fare questa commissione di disciplina? Sulla 
carta avrebbe molte possibilità, in pratica nes­
suna, perchè, come mi hanno già detto, è 
molto difficile toccare questo o quello per 
m o lte  rag ion i .. ».
Ed ancora dopo aver illustrato le sue osser­
vazioni sulle lacune sopra espresse: « ... Ora 
io penso che tutto questo sia a conoscenza 
della Commissione di Disciplina, ma io sono 
già molti anni che sento parlare di questa 
commissione, ma non risulta che abbia fatto 
qualcosa.
Avrei piacere che venisse pubblicato, il com­
pito suo, che cosa deve far rispettare e se lo 
può fare o meno... ».
Una risposta nel nome collettivo dell'Asso­
ciazione richiede doverose precisazioni che 
possano dare la reale possibilità attuale ad 
una chiara e persuasiva conclusione.

M A R C H IO  131 AL

LUCIANO BAIARDI
l E A U B J B I B M L G a  O  M I E  lin i O I E  M11AI 
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VALENZA PO

TELEFONO 91.756 - VIALE SANTUARIO, 14
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L’Associazione Orafa Valenzana è una li­
bera unione di operatori orafi che, come il 
collega Natta, vedono nella quotidiana vita  
di lavoro la necessità di centrare, chiarire 
e risolvere le lacune sopra citate e purtrop­
po molte altre ancora e di potenziare altret­
tanti aspetti positivi al fine di dare al la­
voro valenzano quella personalità che è l’uni­
ca garanzia di fiducia e considerazione nei 
rapporti pratici con le nostre clientele.
Agendo tutti in tal senso si creeranno le 
premesse di quelle legalità che darà al no­
stro lavoro tranquillità ed all’Associazione 
quell’autorità più convincente e determinante 
nelle soluzioni auspicate dal collega Natta. 
L’Associazione Orafa non ha per ora alcuna 
possibilità legale d’intervento anche in casi 
precisi, ma la sola possibilità morale di ten­
tare una opera di persuasione.
Il Comitato di disciplina nell’Associazione è 
una espressione organizzativa per un più ana­
litico studio degli elementi disciplinari i qua­
li possono contribuire a creare una salda co­
scienza associativa che dia maggior dignità 
a tutta la comunità orafa.
Comunque se le azioni di queste commissio­
ni non si esprimono in termini appariscenti 
e non persuadono in maniera clamorosa co­
me forse qualcuno vorrebbe non è per eva­
sione polemica o perchè « sia molto difficile 
toccare questo. o quello ». E’ soltanto per un 
senso di coscienziosa responsabilità dei limiti 
concessi ed anche perchè le contravvenzioni

citate e pur ritenute essenziali non hanno 
bisogno della autorità dell’Associazione per 
essere risolte. Possono benissimo rientrare 
nell’ambito della legge comune che intervie­
ne qualora Avvisi gli estremi di reato in 
una denuncia precisa di persone e fatti. In 
questo caso l’Associazione darà tutto l’ap­
poggio all’associato danneggiato nei suoi sa­
crosanti diritti.
Per quanto riguarda i titoli del metallo è 
un dato di fatto l’intervento del nostro Pre­
sidente alla discussione sulla proposta di leg­
ge sui metalli preziosi, come risulta nella 
relazione apparsa proprio nello stesso nume­
ro della rivista che ha dato al collega Natta  
lo spunto delle sue osservazioni.
1 limiti legali bloccano sì l’Associazione in 
un apparente immobilismo in materia disci­
plinare ma è pur vero riconoscere in quelle 
lacune, senza disconoscere il loro triste effet­
to, più che le cause e le ragioni essenziali, 
le conseguenze dello scarso senso associativo 
prodotto dalle limitate dimensioni della men­
talità del puro artigianato d’un tempo.
Nel dinamismo odierno le necessità d’una fi­
sionomia in senso collettivo è sempre più in­
dispensabilmente sentita. E’ questa coscien­
za più puntualizzata ih termini tecnici ed 
economici.
Ravviserà domani, in senso più concreto, la 
necessità di una solida disciplina intesa nel 
suo più profondo significato.

IL  C OM ITATO DI RED AZIO NE



iM o d i fiche  e d

lalròe d i  cane eòi) io n i i

Dal 23 M arzo scorso, il Testo Unico de lle  d i­
sposizioni in m ateria di tasse sulle concessioni 
g o ve rn a tive  rende operanti num erose m od i­
fiche , de lle  quali a lcune interessano in par- 
ticolar m odo gli orafi. R iportiam o in appresso 
l'art. 2 del Decreto P.R. 1ù M arzo 1961 n. 121, 
il quale , fra l'altro, si riferisce a lle  tariffe  per 
il rinnovo  ed il rilascio dei m archi d 'id en tifi­
cazione previste  dalla  legge 5 febbra io  1934, 
n. 305 (art. 20 e successive m odifiche) ed a l­
le ta riffe  per il rilascio ed il rinnovo  de lle  
licenze orafe di P.S.
« Per i provvedim enti amministrativi soggetti 
« a tassa annuale di rilascio o di vidimazione 
« o a tassa annuale, indipendentemente da 
« qualsiasi formalità di vidimazione, in corso 
« di validità alla data di entrata in vigore del 
« presente decreto, la tassa corrisposta per il 
« rilascio o la vidimazione o la tassa annua- 
« le dovrà essere integrata col pagamento 
« di tanti dodicesimi della differenza tra 
« quella corrisposta e quella prevista dalla 
« tabella allegato A), quanti sono i mesi in-

« tercorrenti fra la data di entrata in vigore 
« del presente decreto e quella di scadenza 
« dei singoli provvedimenti amministrativi o 
« della tassa annuale.

« A  tali effetti la frazione di mese è compu­
ti tata per un mese intero.
« I dodicesimi di tassa come sopra dovuti do­
ti vranno essere corrisposti non oltre tre mesi 
tt dalla data di entrata in vigore del presente 
« decreto, mediante versamento in conto cor­
ti rente postale intestato al competente Uffi- 
« ciò del Registro, per quelle voci per le qua- 
« li la tabella allegata A) stabilisce che il tri­
ti buto deve essere pagato in modo ordinario; 
« con marche per le voci per le quali la ri­
ti chiamata tabella allegata A) stabilisce tale 
« modo di pagamento.

« Per il mancato pagamento nei termini sta­
ti biliti delle tasse dovute, a sensi dei prece- 
« denti commi, si incorre nelle sanzioni sta­
ti bilite dall'articolo 10 del T.U. sulle tasse di 
« concessione governativa ».

LE N U O V E  TARIFFE PER IL RILASCIO ED IL R IN N O V A M E N T O  

DEI M A RC H I ORAFI

Dal 23 M arzo dunque le tariffe  previste  per 
la suddetta tassa di concessione governa tiva  
subiscono variazion i e sono soggette a con­
guag lio  come ricaviam o dalla  tabella allegata 
A ) del Testo Unico.
Le riportiam o succintam ente:
l u) - Le tasse di concessione per il rilascio e

il rinnovo  dei marchi vengono  aum entate d a ­
gli im porti precedenti di L. 3.000 e 2.000 ri­
spettivam ente  a ta riffe  d iverse , determ inate 
secondo che le aziende orafe siano iscritte nei 
ruoli di Ricchezza M ob ile  per cifre superiori 
al m ilione, oppure  pari o in ferio re  al m ilione, 
com e appare  dal seguente schema:



NUO VI E VEC C H I IM P O R T I D E L L A  T A SSA  DI C. G. P E R  IL  R ILA SC IO  
D E L  M ARCH IO  D ’ ID E N T IF IC A Z IO N E

Vecch ia  ta riffa N uova  tariffa D ifferenza

a) A z iende  iscritte nei ruoli R .M . per cifre 3.000 15.000 12 090
superiori al m ilione

b) A z iend e  iscritte nei ruoli di R .M . per ci­
fre  non superiori al m ilione 3.000 7.500 4.5 DO

G li im porti de lla  nuova tariffa sono dovuti da lle  aziene che d 'ora in poi ch iederanno  il rilascio 
del m archio.

N UO VI E V EC C H I IM P O R T I P E R  LA R IN N O V A Z IO N E  D E L L A  C G S U L  
M ARCH IO  D ’ ID E N T IF IC A Z IO N E

Vecchia
tariffa

N uova
tariffa D ifferenza

a) A z iend e  iscritte nei ruoli R .M . per cifre  
superiori al m ilione 2.000 10.000 8.000

b) A z iend e  iscritte nei ruoli R .M . per cifre 
non superiori al m ilione

2.000 3.000 1.000

G li im porti de lla  nuova tariffa dovranno  essere versati a ll'U ffic io  del Registro d irettam ente o 
a mezzo di c.c.p. da lle  aziende che hanno la data di scadenza della  tassa di concessione m ar­
chi co incidente o posteriore al 23 M arzo 1961.

2 °) . In conseguenza de lle  m odificate tariffe, 
le aziende o rafe  dovranno  versare  im porti d i­
versi, determ inati non soltanto da lla  apparte ­
nenza ad una de lle  due categorie, ma anche 
dalla  data alla quale  scade la concessione od 
alla qua le  è stata pagata la tassa dovuta  per 
il rilascio del m archio.
Per ev ita re  di incorrere in errore, basterà te­
nere presente queste osservazioni:
—  Aziende che hanno pagato la tassa di C.G. 

per il rilascio el marchio secono la vec­
chia tariffa alla data del 23-3-1961 e po­
steriormente a tale data.

Q ueste  aziende dovranno  versare  d ire ttam en ­
te a ll'U ff. del Registro o a mezzo del versa ­
m ento in c/c/p  la d ifferenza dovuta  che do ­
vrà essere:
a) per le aziende con im ponib ile  di R .M . su­

periore al m ilione: L. 12.000;
b) per le aziende con im pon ib ile  di R.M . non 

superiore al m ilione: L. 4.500.
—  Aziende che hanno la data di scadenza 

per la rinnovazione della tassa di C.G. po­

steriore o coincidente col 23-3-61 ed han­
no pagato la vecchia tariffa.

Q ueste  aziende dovranno  versare  d ire ttam en ­
te a ll'U ff. del Registro o a mezzo di c/c/p  la 
d ifferenza dovuta , che am m onta:
a) per le aziende con im ponib ile  di R .M . su­

periore al milione.- L. 8.000;
b) per le aziende con im ponib ile  di R.M . non 

superiore al m ilione: L. 1.000.
Tutte le aziende poi dovranno  pagare  tanti 
dodicesim i de lla  d ifferenza tra la nuova e la 
vecchia tariffa quanti sono i mesi che in ter­
corrono tra la data del prossim o pagam ento  
(della tassa di C .G . per il rilascio) o de lla  
prossim a scadenza (del rinnovo  de lla  tassa 
di C .G .) e il 23-3-61.
In tale conteggio, la frazione di m ese e ve n ­
tualm ente risultante in più è contegg iata co­
me un mese intero.
Per la m aggior com prensione dei nostri let­
tori, abb iam o preparato  la seguente tabella  
N. 1 deg li im porti dovuti a seconda del pe­
riodo in cui le date citate vengono  a cadere.



C O N T E G G I O  D E I  D O D I C E S I M I  D O V U T I  A C O N Q U A G L I O  C O N  L E  N U O V E  
T A R I F F E  D E L L E  T A S S E  DI C O N C E S S I O N E  G O V E R N A T I V A  P E R  R I L A S C I O  0  LA

R I N N O V A Z I O N E  D EI  M A R C H I  O R A F I

Periodo comprendente:
a) la data di pagamento della tassa f.G. 

per il rilascio
oppure

b) la data dell ultima scadenza della tassa 
di C.G. per il rinnovo

Numero dei do­
dicesimi dovuti

Tassa di C.G. per il rilascio 
dei marchi orafi

Tariffa per II rinnovo annuale 
della tassa C.G.

Azienda con 
imponibile 

superiore al 
1.000.000

Azienda con 
imponibile non 
superiore al 

1.000.000

Azienda con 
imponibile 

superiore al 
1.000.000

Azienda con 
imponibile non 
superiore al 

1.000.000

L- L. L L.

23- 3-60 - 22- 4-60 1/12 1.000 375 670 85
23- 4-60 - 22- 5-60 2 12 2.000 750 1.335 170
23- 5-60 - 22- 6-60 3 12 3.000 1.125 2.000 250
23- 6-60 - 22- 7-60 4 12 4.000 1.500 2.670 335
23- 7-60 - 22- 8-60 S 1 2 5.000 1.875 3.335 420
23- 8-60 - 22- 9-60 6/12 6.000 2.250 4.000 500
23-9 -60 - 22-10-60 7 12 7.000 2.625 4.670 585
23-10-60 - 22-11-60 8 12 8.000 3.000 5.335 670
23-11-60 - 22-12-60 9 12 9.000 3.375 6.000 750
23-12-60 - 22- 1-61 10 12 10.000 3.750 6.670 835
23- 1-61 - 22- 2-60 M / 1 2 1 1.000 4.125 7.335 920
23- 2-61 - in poi 12 12 12.000 4.500

■

8.000 1.000

I V A L O R I  R I P O R T A T I  IN C O L O N N A  V A N N O  A R R O T O N D A T I  
A L L E  100  L I R E  S U P E R I O R I

Le aziende aventi reddito imponibile di R.M. 
inferiore od uguale al milione dovranno, in 
occasione del versamento, produrre a dimo­
strazione \  l'apposito certificato rilasciato dal­
l'Ufficio Imposte dirette.
3 °) - le sanzioni stabilite dall'art. 10 del T.U. 
su lle tasse di C .G . sono nel caso in esam e, 
pari al doppio della tassa e vengono  app li­
cate per il ritardato pagam ento, anche di un 
Com e risulta ch iaram ente da ll'a rt. 2 del citato 
solo giorno.

decreto, i dodicesimi di tassa dovranno es
sere corrisposti non oltre i tre mesi d a ll'en ­
trata in v igore  del decreto stesso, e cioè non 
o ltre il 23 g iugno 1961.

Tutti gli iscritti dell'Associazione Orafa Va- 
lenzana che desiderano controllare la data di 
scadenza della tassa di concessione governa­
tiva per il rinnovo del marchio, possono farlo 
rivolgendosi alla Segreteria dell'Associazione 
stessa.

AI prosaimo numero verranno pubblicate le MODIFICHE ALFE TARIFFE F. CONOUAOLI DIR II. RILA­
SCIO ED IL RINNOVO DELLA LICENZA ORAF\  DI P S.

IMPORTATORI D OREFICERIA E GIOIELLERIA

Con numerosa clientela e vasta re­
te commerciale in Francia e Africa 
del Nord cerca fabbricanti ita ­
liani d 'oreficeria  e gio ielleria
desiderosi di creare depòsito in 
Francia.

Referenze e garanzie d’uso. Per informa­
zioni e proposte indirizzare alla Direzione 
de “ L'Orafo Valenzano" che provvederà 
ad inoltrare.



OD OGM ABITO 
IL SUO GIOIELLO

La M oda, che ad ogni inizio di stagione annun­
cia c lam orosam ente ed im pone in linea di 
massima le sue form ule , resta pur sem pre un 
fatto soggettivo , destinato cioè ad essere rid i­
m ensionato e riva lu tato  singo larm ente. O gn i 
donna, qu ind i, pur obbedendo  a que lle  leggi 
che di anno in anno, di stagione jn  stagione 
vengono  enunciate  dai maestri de ll'H au te  
Couture », p ro vved e  di persona, a lm eno nei 
particolari e fidando  in un proprio buon gusto, 
a curare queg li accostam enti che ne m ettono 
in risalto la personalità.

Non ci propon iam o, in questa rubrica, di im ­
porre altre leggi sulla m oda, ma vog liam o  
prendere  in considerazione i suggerim enti che 
nel cam po de lla  e leganza fem m in ile , la m oda 
ci propone, e approntare  il nostro contributo al 
gusto ed allo  stile che contradd istingue l'arte 
orafa valenzana, sulla traccia di tali sugge­
rim enti.

V og liam o  sofferm arci questa volta, su ll'esem ­
pio de lle  passate stagioni estive, in cui ab ­
biam o assistito ad un eccessivo ed abbondante  
sfogg io  di falsi g io ie lli —  il cui effetto è 
sem pre negativo  ai fini di una arm oniosa e le ­
ganza ——, per afferm are che l'o rig inalità  si può 
e si d eve  ragg iungere  con il g io ie llo  auten ­
tico. Esso, per princip io, non contrasta mai la 
vera  e leganza e non vi si sovrappone, ma ne 
esalta l'insiem e. Ed ecco, —  a d im ostrarlo , —- 
una e laboraz ione che prende lo spunto da un 
p rig ina le  m odello  di questa stagione, presen ­
tato su lle passere lle  d e ll'A lta  M oda parig ina. 
Il tessuto de ll'ab ito  è di buona lana e seta con 
alti bordi ricamati sulla gonna e sulla casac- 
china di linea m orbida e non aderente. Sul 
tem a colore « rosa salm one » de ll'ins iem e sp ic­
ca g radevo lm en te  per i colori e per l'o rig inalità  
il g io ie llo  di linea m oderna costituito da due 
sp ille  d 'oro  g ia llo  unite da un cordoncino di 
barrette d 'oro  e turchesi naturali.

Piero Tinelli

Non è affatto detto che per essere eleganti ci si debba 
sempre attenere allo schema classico che vuole coi dia­
manti, rubini, zaffiri e smeraldi. Pur riconoscendo il do­
minio incontrastato di queste pietre nel campo delia 
gioielleria classica e di stile, quella — per intenderci —  
adatta alle serate 'di gala ed alle prime a teatro, rite­
niamo che, specie d'estate, un tocco sbarazzino e natu­
rale non guasti anche nello scrigno delle signore più 
sofisticate.
Il « ritorno alla natura » in questio gioiello di Tinelli è 
dato dalla forma grezza delle turchesi che, nella loro 
rustica semplicità, danno ancora più risalto alla raffina­
tezza dell'insieme,
Quella delle pietre naturali (ma, com è ovvio, « auten­
tiche », è una soluzione molto.. interessante, che si pre­
sta a svariate nuovissime combinazioni. Cercheremo, nei 
prossimi numeri, di aliustrare, per i nostri lettori, altri 
di questi graziosi ed originali gioielli.



Studenti di tutta la Penisola in visita 
a ll’Istituto Professionale d ’oreficeria 

Benvenuto Cellini e dal Laboratorio
gemmologiche

Il M useo  de lla  Scienza e de lla  Tecnica di M i­
lano ha organizzato, com e negli anni scorsi 
un v iagg io  prem io per gli a lunni de ll'u ltim o  
anno dei Licei classici e Scientifici e deg li Isti­
tuti m agistrali e tecnici di va r ie  città d 'Ita lia  
allo scopo di fac ilitare  agli studenti la scelta 
de lla  professione.
Dal 27 al 30 M arzo scorso sono stati ospiti del 
M useo  studenti p roven ienti da Bari, B en even ­
to, Bo logna, Bolzano, C ag liari, Caltanissetta, 
Cam pobasso, Caserta, Catan ia, Catanzaro, 
Chieti Cosenza, Cuneo, Firenze, Foggia, Fre­
sinone, G enova , Goriz ia, Grosseto, Lucca, M a ­
cerata, M ag lie , M essina, N apo li, N uoro, O rv ie ­
to, Palerm o, Pescara, Pordenone, Reggio  C a ­
labria, Roma, Rovigo, Sassari, Sen iga llia , Ta­
ranto, Trieste, Venez ia, Verona, V ittoria.
Il p rogram m a del soggiorno a M ilano  ha com ­

preso, o ltre alla visita al M useo , quella  alla 
Pinacoteca di Brera, al M useo  Pold i Pezzoli ed 
al Cenacolo  V inciano . Sono state e ffettuate  
anche v isite  a stab ilim enti industria li e, il 29 
M arzo, gli studenti hanno visitato  l'Istituto 
Professionale  di O reficeria  « Benvenu to  C e l­
lini » cong iuntam ente  al Laboratorio Gemmo- 
logico di Stato per l'analisi d e lle  P ietre  pre­
ziose e de lle  Perle .
G li studenti erano accom pagnati dal d irettore 
del M useo  Dott. M o re lli e dal Prof. Galassi. 
A  ricevere  gli ospiti, o ltre al Preside d e ll'Is ti­
tuto Prof. G iuseppe  M onaco  ed al corpo inse­
gnante, erano il Presidente  del Consig lio  d 'am ­
m inistrazione de lla  Scuola Gr. U ff. Luigi 
11 la rio ed alcuni1 m em bri del Consig lio  stesso. 
La visita ha avuto  inizio nel Laboratorio Gem- 
m ologico do ve  gli in tervenuti hanno ascoltato

N e ll 'a u la  di Composizione Orafa: 
I l  Gr. Uff. U lan o ,  presenti a lcu ­
ni membri del Consiglio d'ammini 
strazione e del corpo insegnante 
parla ai giovani intervenuti da 
ogni parte d ' I ta l ia .



N e ll 'a u la  di incisione:
I lavori in via di esecuzione atti 
rano l ' in teresse dei vis ita tor i.

N e l l 'a u la  di incassatura:
Stupore e cu r ios ità ' per i g io ie l l i  
eseguit i  dagli a l l ie v i  d e lr ls t i tu to .

il G r. U ff. 11lario —  nella sua qualit » di P re ­
sidente de lla  Cam era di Com m ercio di A les ­
sandria dalla  quale  d ipende  il Serv iz io  —  
illustrare le finalità  di protezione e di tutela 
da lle  frodi com m erciali del Serv iz io  pubblico  
di controllo  su ll'au tenticità de lle  p ietre prezio­
se e de lle  perle.
Successivam ente la D irettrice del Laboratorio 
di analisi, Prof.sa Speranza C avenago  Bignam i 
ha mostrato ai presenti di quali m oderni mezzi 
e m etodi d 'ind ag ine  si a vva le  il Laboratorio 
per esp licare la sua im portante funzione.
La seconda parte della  visita riguardava l'Isti­
tuto Professionale  di O re ficeria , di cui sono 
state esam inate con la massima attenzione le 
aule ed i laboratori oggi in via di rad icale 
trasform azione ed am m odernam ento.

In ciascuno deg li am bienti, riservato a lle  d i­
verse d isc ip line  l'insegnante specializzato im ­
partiva ai visitatori una b reve  ma com pleta 
descrizione concernente la propria m ateria 
d 'insegnam ento  ed i mezzi tecnici v ia  via  uti­
lizzati per la ideazione, preparazione e costru­
zione del g io ie llo .
A  conclusione della visita, la M ostra interna 
de ll'Is titu to  o ffr iva  al gruppo, v ivam en te  inte­
ressato, la sintesi de ll'a ttiv ità  svolta dag li a llie ­
v i, m ostrando lavori e g io ie lli ideati, eseguiti 
ed ultim ati da loro stessi.
Più tardi i visitatori si recavano nei locali d e l­
l'Associazione O rafa  V a lenzana e, ospiti della 
Cam era di Com m ercio di A lessandria  si in ­
trattenevano al « G io ie llo  » per un b reve  rin ­
fresco. G IA N .



m MORTE 
D’UM AMICO

« Tu non altro che il canto avra i 

del fig lio , o m aterna mia terra... » 

Ugo Foscolo

Il vo lum e intitolato: « I 556 Deputati alla Co ­
stituente », dice di lui-.

On. PAOLO DEMICHELIS

nato a Valenza (Alessandria) il 24 febbraio 
1889. Propagandista socialista più volte arre­
stato. Partigiano. Deputato nella XXV legisla­
tura è stato segretario del Gruppo Parlamen­
tare dal 1920 al 1925 e lo è attualmente. 
(La pubblicaz ione risale al 1946). Caporale del 
Genio - Croce di Guerra al Merito. E' stato 
eletto deputato nel II Collegio Elettorale di 
Cuneo con 16733 voti preferenziali.
Ieri, un g iorno  prim a che si celebrasse il Cen ­
tenario  d e ll'U n ità  d 'Ita lia  eg li è morto. E di 
lui ci rim ane solo il ricordo.
Forse coloro che vorranno  sapere chi era, sen­
za ave rlo  mai conosciuto, cercheranno nei te­
sti, e  ne uscirà la figura im pressa nella  m ente 
e ne ll'im m ag inaz ione  da queste poche sicure 
precise parole che d istillano  l'intero succo d e l­
la sua esistenza.
M a chi lo conobbe sa per certo che ben altra 
parte di' lui, o ltre a questa, andrebbe  ricor­
data.
E noi oggi confessiam o la nostra incapacità 
di descriverlo  tutto, nella sua interezza, nella 
sua serena sem plicità, nella sua d irittura.
E tuttavia sentiam o nostro im perioso do ve re  di 
ricordare a lm eno una parte di lui', quella  che

m eglio  com prendem m o ed am am m o. Q uella  
che oggi non ci perm ette di ricordarlo senza 
p rovare  una intensa com m ozione.
In questi ultim i anni eg li, senza mai ven ire  
m eno alla sua naturale  m odestia co llaborò  con 
noi e d iede  il m eglio  di sè stesso senza nul- 
l'a ltro desiderare  che di poter essere utile alla 
sua Valenza.
O gn i ango lo  de lla  sua città (gli « A n go li d e l­
la Vecch ia Va lenza  ») g li era caro e conosciu­
to, e tutti quelli che il b reve  tem po rimasto 
g li perm ise, eg li descrisse con: am ore di fi­
g lio , senza mai saziarsi de lla  pura g io ia  di lo­
dare  la sua terra.
La cantò in prosa ed in poesia, in frasi lim ­
pide e sem plici com e lim pido  e sem plice era 
l'an im o suo.
A ltro  non sappiam o e possiam o d ire .
In lui non siam o stati capaci di ved ere  altrfè 
che l'am ico: l'am ico di tutti i va lenzan i; l'am i­
co de lla  sua città.
M a anche da questa nostra angusta v isua le  
em erge  una forza ed una grandezza che solo 
oggi abb iam o saputo com prendere  app ieno. 
E l'o rig ine  di questa grandezza, di questa 
forza de riva , ne siam o certi, da lla  sua innata 
dolcezza e bontà, contrassegno inde leb ile  d e l­
la sua esistenza.
Va lenza, 27-3-1961.

Giorgio Andreone



o s i . o

La formazione del nuovo Comitato della Mo­
stra Permanente.

A lla  presenza del Presidente  de ll'A ssociaz ione 
O ra fa  Va lenzana , Com m . Luigi 11lario, si1 è in­
sediato il nuovo  com itato M ostra Perm anente, 
che risulta così com posto: i sigg. Balzana Gi- 
netto, Cominetti Mario, Ferraris Giampiero, 
Garbieri Ettore, Robotti Giuseppe, Visconti Gio­
vanni, quali rappresentanti g li espositori ed 
i sigg. Cabalisti Ettore, Cavallero Aldo, Stau­
rino Paolo quali rappresentanti il Consig lio  del- 
l'Associazione O ra fa .

Una diceria da sfatare.

Un cliente  straniero ha riferito  di a ve r avuto  
l'in form azione tram ite  un suo forn itore, non 
espositore, che alla M ostra avreb be  trovato  
m agg iore  scelta ma a prezzi m aggiorati, per 
l'interessenza dovuta alla M ostra stessa. E' 
doveroso sfatare il diffondersi di tale opinio­
ne che non risponde assolutamente alla real­
tà, precisando che la Mostra Permanente non 
è uno dei soliti Enti Commerciali con fine a 
se stessi, ma una de lle  più pratiche realizza­
zioni de ll'A ssociaz ione  O ra fa , sorta allo  scopo 
di presentare alla clien te la  straniera, nel m i­
g lio re  dei m odi, e senza alcun sovrapprezzo, 
il lavoro orafo  valenzano. Essa studia, riso lve, 
e coord ina tutti g li aspetti tecnici organ izza­
tiv i che concorrono a tale scopo, ma lascia i 
singoli espositori unici g iudici del rapporto 
com m ercia le  in d iv id ua le  che può loro de riva re  
dai contatti avuti tram ite la M ostra Perm a­
nente.

Una precisazione.

V i sono state richieste da parte di espositori 
di nom inativ i dei v isitatori alla M ostra Per­
m anente. Il Com itato M ostra precisa che non 
si possono dare i nom inativ i dei visitatori. Si 
possono invece  concedere le più am pie in fo r­
m azioni su clienti stranieri.

Valenza espone i suoi gioielli alla « Settimana 
Italiana » di Colonia.

Con l'in teressam ento de ll'Is titu to  per il C om ­
m ercio con l'Estero, l'Associazione O ra fa  V a ­
lenzana partecipa ad una M ostra di O re fice ­
ria G io ie lle ria  ed A rgen te ria  Ita liana che av ­
v iene  nel quadro  de lle  m anifestazioni p rev i­
ste per la « Settim ana Italiana » di Co lon ia, 
dal 7 al 14 m agg io  1961.
La M ostra ha sede nel Palazzo del Gùrzen ich  
ed in tale occasione v iene  proiettata l'ed iz io ­
ne in tedesco di un docum entario  a colori 
illustrante la produzione V a lenzana. E' stato 
pure allestito  un d ép lian t in lingua tedesca 
col nom e di tutti g li espositori alla M ostra 
Perm anente.

Un orafo di Valenza ai Magazzini Rackhams 
di Birmingham, per la «  Quindicina d'Italia ».

Tram ite l'Istituto per il Com m ercio  con l'Este ­
ro, è stato richiesto alla Associazione O ra fa  
Va lenzana da parte dei grandi m agazzini Rack­
hams un artig iano per esegu ire , alla presenza 
dei clienti e visitatori de lla  « Q u ind ic ina  d 'Ita ­
lia », in atto nel mese di aprile  1961, lavori 
di g io ie lle ria  di gusto italiano.
Q uesto incarico è stato assegnato a ll'o ra fo  Lui­
gi S taurino di Va lenza, d ip lom atosi ne ll'anno  
1953-54 all'Istituto  Professionale  di O reficeria  
« Benvenuto  CelIin i ».

Ringraziamento.

Il Com itato Mostra per la Fiera di M ilano  rin ­
grazia v ivam ente : 
l'istituto Orafo « B. Celimi » 
le ditte: Diario Carlo e F.lli 

Legnazzi Dino 
Lunati Piero 
Montini & Ciantelli 
Pasetti F.lli 
Varona & Bistolfi

che con i loro oggetti hanno contribu ito  alla 
bella d im ostrazione del lavoro  orafo  va len ­
zano alla Fiera di M ilano .

* * *



J \ o H z i a r i o

Movimento Ditte

NUOVE DITTE ORAFE ISCRITTE ALLA CA­
MERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA AGRI­
COLTURA DI ALESSANDRIA DALL'l AL 28 
FEBBRAIO 1961:

Peroso Luigi di Peroso Sergio & Delio . V a le n ­
za, V ia  V itt. Veneto , 6 - Soc. di 
fatto - Com m ercio  pietre  preziose.

De Faveri Giuseppe - Va lenza, V ia  A lf ie r i, 3 - 
Ditta Ind. - Incassatore orafo.

Goretta Enrico - A lessandria , Largo V icenza, 2
- Ditta Ind. - Lavorazione de ll'a r­
gento.

Sileoni Francesco Mario - Va lenza, Corso M a t­
teotti, 15 - Ditta Ind. Incassatore 
orafo.

Suffiotti Fratelli - Va lenza, V ia  M orosetti, 18 - 
Soc. fatto . Laboratorio orafo .

Baggio Angelo - Va lenza, V ia  M odena, 2 - 
Ditta Ind. - Laboratorio oreficeria  
g io ie lle ria  - Com m . ingrosso ore­
ficeria e g io ie lle ria .

Caucia Maria & C. - G .E .M . - Va lenza, V ia  Bo ­
logna, 11 - Soc. fatto - Laboratorio 
orafo .

Tabacchetti & Dellabondanza - Va lenza, V ia  
Pel I izza ri, 4 - Soc. fatto - Incas­
satori orefici.

Ferrando Celestino - A lessandria  - V ia  Vo- 
chieri, 29 - Ditta Ind. - O ra fo .

Pennesi Giovanni - Sede  lega le  M ilano  - V a ­
lenza, V ia le  Dante, 9 - Ditta Ind.
- Com m ercio  preziosi.

Baroso Ugo - Va lenza, V ia le  B. Cellin i . Ditta 
Ind. - Incassatore di o reficeria .

De Gasperi & Reale - Va lenza , V .lo  del Pe ­
ro, 6 - Soc. fatto - Laboratorio ore­
ficeria.

Scovazzi Giocondo - Va lenza, V ia  Tripoli, 10

- Ditta Ind. - Laboratorio  incas­
satore orafo.

Baroso & Brunello - V a lenza , V ia  Asti, 2 - 
Soc. fatto . Laboratorio di o re fi­
ceria.

Deambrogi Francesco - Va lenza , V ia  Bergam o, 
9 - Ditta Ind. - Laboratorio di o re­
ficeria.

Forlani & Torra - Va lenza, V ia  C. Cunetti, 8 - 
Soc. fatto - Laboratorio orafo.

Canepari Evaldo - Va lenza, V ia  A lf ie r i, 13 - 
Ditta Ind. - M icro fusion i m etalli 
preziosi.

Tento Adelmo - Va lenza, Corso G ariba ld i, 16
- Ditta Ind. - Incassatore pietre 
preziose.

Gizan S.r.l. . M ilano , - Va lenza, V ia  Dante, 9
- S .r.l. - Com m ercio p ietre per 
oreficeria .

Ponzano Bruno - A l. Va lm adonna - V ia  Co ­
m unale, 41 B . Ditta Ind. - O re ­
fice.

Pratesi & Civiero - Va lenza, V ia  B. C elIin i, 20
- Soc. fatto - Incassatori.

Pagella & Coggiola * Va lenza, V ia  B. Cel li­
ni, 36 - Soc. fatto - Laboratorio 
orafo.

Vaccari & Torlasco - V a lenza , V ico lo  del Pe ­
ro, 6 - Soc. fatto - Laboratorio 
oreficeria , g io ie lle ria , articoli si­
m ilari.

Roccia Giuseppe - Va lenza, V ia  X X  Settem ­
bre, 5 - Ditta Ind. Laboratorio  ore­
ficeria.

Rossi Quaderna & Capuzzo - Va lenza, V ia  
Bergam o, 5 - Soc. fatto - Labora­
torio orafo.

Pasino & Cassano - Va lenza, V ia  F. Cava llo tti,
1 2 - Soc. fatto - Laboratorio orafo .



Modelli dell'“ Orafo Valenzano

( ID E E  DI G IA N  F R A N C O  C A G N I N A )

Tutti i diritti di riproduzione riservati a «L'Orafo Valenzano»



MODIFICAZIONI DI DITTE ORAFE ISCRIT­
TE ALLA CAMERA DI COMMERCIO, INDU­
STRIA, AGRICOLTURA, DI ALESSANDRRIA 
DALL'] AL 28 FEBBRAIO 1961:
Baggio Mario - Ditta Ind. - Va lenza , V ia  Po, 6 

- O ra fo  - In data 1 febb ra io  1961 
denuncia il trasferim ento  della  
sede in V ia  C. Cunietti, 11 e  la 
cessazione de ll'a ttiv ità  di o rafo  
con inizio del com m ercio di o re ­
ficeria.

Santangeio & Polizzi - Soc. fatto - Va lenza, 
V ia  C ava llo tti - O re ficeria  - In da ­
ta 6 febb ra io  1961 denuncia la 
trasform azione in Ditta Ind. per 
il recesso del socio Polizzi A n to ­
nio con la seguente denom ina ­
zione: San tange io  G io vann i.

Semino Albino - Ditta Ind. - N ovi Ligure, V ia  
Roma 16/r - Com m ercio  orefice ­
ria al m inuto . In data 5.1.1961 
denuncia l'attiv ità  art. di o ro lo ­
g ia io  (dal dup licato  n. 73276 ces­
sata).

Nicolucci Franco - Ditta Ind. - A lessandria  - 
V ia  Voch ieri, 4 - Laboratorio  di 
o reficeria  - In data 14 febb ra io  
1961 denuncia il trasferim ento 
de lla  sede in V a lenza , Corso G a ­
ribald i, 5.

Tinelli Piero - Ditta Ind. . A lessandria  - V ia  
IV  N ovem bre , 15 - Esecuzione d i­
segni d 'o re fice ria  - In data 11 
febb ra io  1961 denuncia il tras fe ­
rim ento dalla  sede in Va lenza, 
v ia  B. Be llin i, 38.

Tassinari Ersilio
O  I R E E j r C J E l R  JI A

VALENZA PO - Via Vicenza, 28 - Tel. 92.126

CANCELLAZIONI DI DITTE ORAFE ISCRIT­
TE ALLA CAMERA DI COMMERCIO, INDU­
STRIA, AGRICOLTURA DI ALESSANDRIA 
DALL'l AL 28 FEBBRAIO 1961:
Suffiotti Renzo - Lab. di o reficeria  - Valenza, 

V ia  M orosetti, 18 - Ditta Ind. - 
Denuncia di cessazione.

Baggio Giovanni - Figli - Fabb. oreficeria  e 
com m ercio oro log i - Va lenza, V ia 
M odena, 2 - Soc. fatto - Denuncia 
cessazione.

Semino Fortunato . O ro log ia io  - N ov i Ligure, 
Corso Roma, 16/r - Ditta Ind. - 
Cessata per dup licato  (att. trasf. 
sulla den. n. 5128).

Lingua & Zaio - Laboratorio di o reficeria  . V a ­
lenza, V ia  Pisa, 1 - Scc. di fatto 
- Denuncia di cessazione.

Forlani Umberto - Laboratorio orafo  - Valenza, 
V ia  C. Cunietti, 8 - Ditta Ind. - 
Denuncia di cessazione.

Gerbi Franco - Laboratorio  di o reficeria  - V a ­
lenza, v ico lo  del Pero, 16 - Ditta 
Ind. - Denuncia di cessazione.

Allegro Giovanni - Laboratorio di o reficeria  - 
V a lenza , V ia  del Pero, 16 - Ditta 
Ind. - Denuncia di cessazione

\/M U . 92.040 
U u  91.095

info Ugo
EhJjE ro f liitn lp

V A L E N Z A

MOROSETTI & PROVERÀ
O R E F I C E R I A  E  G I O I E L L E R I A

M a r c h i o  166 AL

VIA MOROSETTI, 13 -  TELEFONO 91.114
30

V A L E N Z A  P O





Import-Export
RICHIESTA DI RAPPRESENTANZA

R iceviam o dalla  Cam era di Com m ercio  di A le s ­
sandria la com unicazione che la ditta:

G. DREIUCKER GOTTHARD 
BERLIN-HERMSDORF

che svo lge  attiv ità di rappresentante nel set­
tore « oreficeria » desidera ave re  dei' nom ina­
tiv i di fabb riche  ita liane di articoli d 'oreficeria  
e g io ie lle ria , d isposte a cedere  la loro rappre ­
sentanza per la G erm an ia .
Pregh iam o gli iscritti alla Associazione O rafa  
Va lenzana che desiderassero  avere  rapporti 
con la sum m enzionata ditta, di mettersi in con­
tatto con la Seg re teria  - Piazza Don M inzon i - 
Telef. 91.851 che p rovvederà  ad ino ltrare i 
nom inativ i.

Varie
VANTAGGIOSA CESSIONE DI NEGOZIO 

DI OREFIGERIA OROLOGERIA 
ARGENTERIA IN GENOVA

Ci v iene  segnalata una proposta di cessione 
di negozio di oreficeria, argenteria  e o ro lo ­
geria p rovvisto  di ricca licenza. Tale negozio, 
in G enova , è vicin issim o alla stazione centra le  
Principe, do ve  ogni g iorno  transitano m ig lia ia  
di persone e v iene  ceduto a buone condizioni 
per cause di salute.
G li interessati, per ave re  ulteriori ch iarim enti, 
potranno rivo lgers i alla Seg re teria  de ll'A ssoca-  
zone O ra fa  Va lenzana , Piazza Don M inzoni, 
Va lenza Telef. 91851.

AUMENTATE LE TARIFFE SULLE TASSA DI 
CONCESSIONE GOVERNATIVA

Con D.P.R. 1° marzo 1961, n. 121, pubblicato  
sul supplem ento o rd inario  de lla  Gazzetta Uffi­

c ia le  n. 73 del 22 marzo c. e.  —  solo ora 
messo in d istribuzione —  è stato approvato  
il T.U. de lle  d isposizioni in m ateria di tasse 
su lle concessioni g overna tive , che, com 'è noto, 
reca num erose m odifiche. Il Decreto è entrato 
in v ig o re  il 23 marzo c.a. ed entro tre mesi 
da tale data, —  e cioè entro il 23 g iugno  —  
occorrerà p ro vved e re  a mettersi in regola con 
il pagam ento  de lle  d ifferenze dovu te  per il 
periodo intercorrente tra la scadenza de lle  con­
cessioni e l'entrata in v igo re  del T.U.
Il p rovved im en to  riguarda g li1 orafi soprattutto 
per il pagam ento de lle  tasse di rilascio e rin­
novo  del m archio orafo  e per il r innovo  de lle  
licenze o rafe  di P.S.
In apposito articolo pubblicato  in questo stesso 
num ero a pag. 24 vengono  forniti am pi rag­
guag li su lle m odalità cui ottem perare  e sugli 
im porti da versare.

D E T E R M I N A Z I O N E  DI R E D D I T O  Al  
F I N I  D E L L A  R I C C H E Z Z A  M O B I L E 1 9 5 9  
E 1960 .  I N V I O  DI Q U E S T I O N A R I O  DA  

P A R T E  D E L L ’ U F F I C I O  I M P O S T E

Com e già risulta agli Associati da una cir­
co lare inviata alcuni g iorn i or sono, segna­
liam o che essi riceveranno  da parte d e ll 'U f­
ficio Im poste un questionario  da com pilare  
rich iedente il num ero dei d ipendenti occupati 
presso di loro, ed altre notizie di carattere 
statistico.
R ich iam iam o ancora l'attenzione su di esso 
per ch iarire  che esso tende unicam ente a svo l­
gere  nel nostro settore una indag ine  per rac­
cog liere  e lem enti concreti e veritie ri utili a l­
la determ inazione di accertam enti sem pre più 
rispondenti ai reali andam enti econom ici e 
soprattutto ad ottenere una utile e necessaria 
perequazione nel cam po tributario .
Si rich iede perciò agli associati di rispondere 
al questionario  con assoluto senso di responsa­
bilità e di rivo lgers i1 alla Associazione O rafa  
Va lenzana per qualsiasi ch iarim ento possa oc­
correre.

Export - Orafi
al servizio
degli esportatori 
Valenzani



Modelli de ll'“ Orafo Valenzano,,

(IDEE DI PIERO TINELLI)



*

E importante la scelta di una Fiera Campionaria Internazionale.

Il mercato meridionale è in fase di espansione e l'aumento degli acquisti di beni di consumo 

dimostra che esso può essere considerato in modo nuovo e utile con

una intelligente azione divulgativa fieristica. Oreficeria ed argenteria troveranno alla 

Fiera del Levante un grande padiglione che valorizzerà il meglio della

produzione della vostra industria nel Sud e nei Paesi del Mediterraneo.

B À R I  3 - 1 8  SETTEMBRE 1961
25 FdL FIERA DEL LEVANTE



KUMOKI PER L’ITALIA:
VIA  A R M O R A R I, 8  - Passaggio  C en tra le  - T e le f. 8 7 .5 7 .7 1  - M ILA N O



F O T
F A B B R I C A  - O R A F A  - T E S S U T A

01 PASINI GIUSEPPE FU ATTILIO

— bracciali a tapparella con chiu­
sura normale o con spilla or­
namentale

— cinturini da uomo e donna con 
o senza cassa

— bracciali damascati

— portachiavi

— collane

INDUSTRIA EXPORT - MARCHIO 434 AL Il tutto con disegni in esclusiva

V A L E N Z A  P O  VIA S. SALVATORE, 5 - T E L E F O N O  91.6 64

D I T T A

CERVI ENRICO
O R O L OG E R I E

M O N T R E S

E V R E T T E
W I L H E L M

E S C L U S I V I S T A  ITALI A E C O L O N I E  
Concess io nar io  con depos il o

LONGtNES
V A L E N Z A  P O  - V I A L E  D A N T E  N. 15 - T E L E F O N O  9 L 4 9 8

FRASCAROLO & C.
--------------- ----------------------------------------------------- ( g i o i e l l i e r i ------------------------------------------------------------------------

CORSO MATTEOTTI, 18 - TEL. 91.507 VALENZA PO



LUIGI S MARIO imm
O r e l  i c e r ia  e ( g i o i e l l e r i a

MARCHIO 374 AL

V A L E N Z A  P O

V I A  A N C O N A ,  9  - T  E  L  E  F .  9 1 . 1 1 9

DISEGNI D’OREFICERIA 

MODELLI  ESCLUSIVI 

B o z z e t t i  pubb lic ita ri

ALESSANDRIA
Corso IV Novembre. 15 

Telolono R0.25H

PIERO TINELLI

Sem e  d H e p o b h i
GIOIELLIERI

Valenza Po - Viale ilante - Tele!. 91.480

M a r c h i o  3 6 3  A L

F.,u DORIA
FABBRICANTI OREFICERIE E GIOIELLERIE

C.  C.  I. A .  3 9 1 5 3  - A L E S S A N D R I A

V A L E N Z A  P O

V ia  C . C u n ie t t i ,  n . 4  - T e le fo n o  9 1 .2 6 1

F A B B R I C A  G I O I E L L E R I E  

ANELLI SPILLE *  COLLANE

Viale Santuario
( P a l a z z o  G a r d e n )  

Tel. 91.273

VALENZA PO

T a s t a i  ci C a i  l o  <£ f i i t y l i o

T ' M & f r è i c m  e l l e n i c i

Via Novi, 8 V A L E N Z A  P O  Telefono 91. 778



foto N A Z I O N A L E
Gl GATTA MAGGIORINO

La tecnica della fotografia 
al servizio dell’orafo

V A L E N Z A  PO  

VIA ROMA N. 7 - TELEFONO 91.116

G u e r c i  G i a c o m o
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A

MARCHIO 880 AL

VALENZA PO

VIA TRIESTE N. 21 • TELEFONO N. 91.072

MARCHIO 529 AL

F.LLI RAITERI
O ref icer ia  in  G ra n a te  - R u b in i  

A c q u a m a r in e  

VALENZA PO
Via G. Carducci, 1 Telefono 91.968

Soro &  D e  Grandi
FABBRICANTI OREFICERIA - GIOIELLERIA

M A R C H I O  6 2 6  A L  !!!!!!!! II!!!!!!

V A L E N Z A  P O

VIA PISA N. 18 — TELEFONO N. 92.777

F0RLAM
GIANCARLO

O R E F I C E R I A

Specialità : anelli fantasia per donna e spille 

V A L K .N Z A  P O  - via solferino 4 - Tel. 91.801

LA ROSA & BUCOLO
•  Viaggiatori in Gioielleria

•  Fabbricazione Propria

Viale  Danle, 14 - Telefono 91-554

March io  
266 AL UALEdZA PO C. C. I. A. 

Alessandria 
67988

M A R C H I O  3 9  A L

Carlo
Barluiris
FABBRICA GIOIELLERIA - O R E F I C E R I A

E X P O R T

M O D E L L I  E S C L U S I V I

VIALE B. CELL INI N. 36



VINCENZO BAGGIO &  F.llo
Fabbrica - Gioielleria 
M a r c h i o  482 A L

V A L E N Z A  P O
Corso Matteotti Ang. V ia Ancona Tel. 92.360

BALZANA VIRGINIO M 773 AL
G IN  ETTO VALENZA PO

Orefice - Gioielliere - Parures 
di spille - Boccole in jantisia

V ia Tortona. 6 - Telef. 91.755

D i t t a  D E A M B R O G I  CARLO
Fabbricante Oreficerie e Gioiellerie 

Anelli e pietre di colore fine e sintetiche
Marchio 299 AL

VALENZA PO  - Via F. Cavallotti, 29 - Tel. 91.092

L U N A T I  G I N O
Fabbrica Oreficeria 
Specialità Spille 
Vasto Assortimento 

M a r c h i o  689 A L
VALENZA PO  - Corso Garibaldi, 26 - Tel. 91.065

M O R A N D O  ETTORE &  F.llo
Oreficeria - Gioielleria

Lavorazione Propria 
VALENZA

Via Morosetti, 12 - Telef. 92.111 - Marchio 281

GIOVANNI VESCOVO
Oreficerie
Gioiellerie

V A L E N Z A  P O  Marchio 274 AL

Via Felice Cavallotti N. 29 - Telefono 91.286

ZUCCHELLI GUIDO
Oreficerìa 
Marchio 484 Al. 

Valenza Po
Viale Vicenza, 30-Tel. 91.537

FRATELLI FEDERICO 765 AL

Fabbrica Gioielleria - Oreficeria 
Creazione Propria 

Valenza Po
Via S. Salvatore, 8 B - Tel. 91.886 - Ab. 92.421

BALDUZZI Valenza Po
LEVA
Oreficeria - Marchio 670 AL.

Via Bologna, 19 - Telefono 91.154

DE G A E T A N O  A R C A NG EL O
Marchio 559 Al.

Fabbrica Oreficeria e Gioielleria 

VALENZA PO  - Corso Garibaldi, 27 - T. 92.103

FICALBI &  RANFALd T
Gioiellieri 
VALENZA 
m. 786 Al.

Viale Dante, 18 - Telef. 92.285

LAGUZZI AMELIO
Fabbrica Oreficeria 

Chiusure per bracciali e collane 
Valenza Po - m. 503 Al. 

V ia 29 Aprile, 18 - T. 92.180

RIZZETTO ADRIANO

Gioielleria 

Marchio 960 AL

Via S. Salvatore, 16 - V A L E N Z A  - Telef. 92.108

ATTILIO AGLIOTTI
Fabbrica Oreficeria
Orecchini, anelli Z.B. e fantasia, creaz. propria 
m a r c h i o  415 A l.
Viale Dante, 9 - Valenza Po - Telef. 91.579

BARZIZZA &  CA PRA ”
Gioielleria

VALENZA m. 869 AL 
Corso G a r ib a ld i, 9 7  - Tel 9 2 .9 3 5

B O N Z A N O  O R E S T E
V A L E N Z A  Marchio 276 AL

O R E F I C E R I A
Anelli donna - Spille fantasia - Boccole 

Largo della Repubblica, 14 - Telef. 91.105



Lumi UAL I KUZZU P  Magaz. Via PorP ° ra> 64 ■ Tel 23.03.60 -  29.37.32 P
tn!1 — 1 1

Via Falcone, 7 -  Tel. 87.42.84 tE :

F. DABENE M A R C H I O  834 AL

LABORATORIO ARTIGIANO
Gioielleria  - Oreficeria  - Incisioni  - Ceselli - Smalti

C REAZIO NE PRO PRIA  

Vi a Vitt. Veneto, 15 - Telef. 92.715

PREMIO CONCORSO “ GIOIELLO D ’ E S T A T E ,,

V A L E N Z A  PO - LUGLIO <9 Sg

FRACCHIA &  ALLIORI
Oreficeria Gioielleria

Spille e anelli M. 94 5 A L

Viale Repubblica 10a - Telef. 93.129 V A LEN ZA

STAURINO PAOLO
M . 837 A L

Oreficeria G ioielleria • Oggetti in fantasia

NATTA & GORETTA
Gio ielleria Export

M . 672 AL V A L E N Z A

Via S. Salvatore - Telef. 91.592

RICHETTI &  ACCATINO
O r e f i c e r i a

V A L E N Z A

Via Vittorio Veneto 14 - Telef. 91.954

L. Siaurino & Figli
Oreficeria - Gioielleria

Granate - Turchesi

Viale B. Celimi. 16 ■ Telef. 93.137 VALENZA Viale B. Celim i, 11 - VALENZA - Telef. 91.048



Fabbrica di oreficeria e gioielleria Me t a l l i  p r e z i o s i

«ORIV»
di LUIGI RIVERA

V A L E N Z A  P O

CORSO MATTEOTTI, 14 TELEFONO 91.250

M A R C H I

“ ORIV”
di LUIGI RIVERA

V A L E N Z A  P O

VIA CARLO NOE', 4 TELEFONO 92.751

a 5 T AL

Laboratorio Analisi e Lavorazione Metalli Preziosi

delle Ceneri - Pulimenti e Residuati Auro-Plati- 

niferi-Argentiferi - Fondite - Affìnazioni - Saggi

m a i E i i  itimi < unum
G I O I E L L I E R I

U ffic i: A L E SSA N D R IA  w -  a *  f a  * •  4  Fabbrioa: V A L E N Z A
V ia Trento, 1 - Tel. 31.11 A  M ^  V ia  A sti, 6 Tel. 91.70.5
C .C . I .A. A l e s s a n d r i a  31787 M A R C H I O  2 5 5  A L

d i t t a  SCORCIONE FELICE
DI ALBERTO VITALE & BICE SCORCIONE 

FABBRICA GIOIELLERIA

VALENZA - VIA TRIESTE, 3

M A R C H I O  3 9 5  A L

FABBRICA OREFICERIA E GIOIELLERIA

NORESE SERGIO

VALENZA  P O
Piazza Statuto, N. 3 — Telefono N. 92.312 TELEFONI: FABBRICA 91.203 - ABITAZIONE 91.201



M A R C H IO  286 A l
MARCHIO 671 AL

DE CLEMENTE & MIO
fabbrica oreficeria e gioielleria 

V A L E N Z A  PO
VIA 29 APRILE, N. 13 - TELEFONO 91.064

Carnevale Aldo
FABBRICA OREFICERIA 

G I O I E L L E R I A

Via Trieste ang. Via Sassi, 18 - Tel. 91.662 

VALENZA PO

G I O I E L L E R I A

F R E Z Z A  “  R I C C I
AL

V i a  A n c o n a ,  15 Te l .  91.101 V A L E N Z A  PO

Ufficio vendita delle fabbriche 
di oref icer ia  e g io ie l le r ia  :

GARAVELLÌ  ALDO 

A m  ARATONE PIETRO 

MOLI NA O T T A V I O
SEDE  CENTRALE: VALENZA PO (Alessandria) via Dante, 9 - Tel. 92.324 ■ C. C. I. A. Alessandria 64.770 
FILIALE DI MILANO: Via F. Baracchini, 10 - Telefono 80.61.48

Maestro Tullio Tascherio
G I O I E L L I E R E

C U B E T T I
C o l l a n e  e 1 3  r a c c i  a I i



S. P. A.

CAP. L. 4 0 .0 0 0 .0 0 0  IN T. VERS. 
SEDE IN VALENZA

M/smty/v de/pwp/w ufeqtù jy
jó e

$

P E R  U S I  

D O M E S T I C I  

O

I N D U S T R I A  LI

I NUOVI IMPIANTI E LE ATTREZZATURE 

PER 0
LA MISCELAZIONE 

DEL

GAS-METANO
CONSENTONO EROGAZIONI 

DI GAS CON ELEVATO 

TENORE T E R M IC O

P E R  FO R N I  IN D U S T R IA L I  
O P E R  R IV E S T IM E N T I  AD 
E L E V A T E  T E M P E R A T U R E

C O M B U S T IB IL I

S O LID I

ogni tipo di 
riscaldamento
qualsiasi
[abbisogno

SO N O  A 
D IS P O S IZ IO N E  

D E L L A  
CLIENTELA

M A T E R IA L I  E 
P E Z Z I  S P E C IA L I  

R E F R A T T A R I  
DI OGNI M ISU R A



M A R C H IO  4 6 6  AL

PROVERÀ LUIGI
O R E F I C E R I A  

Specialità: M ontatura per cammei 
spille, bracciali, boccole e anelli

VALENZA PO
Via del Santuario, 8 Telef. 91.502

■ secu i'-°0 e  P rò p r i 
su D /sea'

SPECIALITÀ' 
CASSE OROLOGIO 

E BRACCIALI

V A L E N 2 A - P 0  
P I A Z Z A  GRAMSCI  
TELEFONO 9/P6G

M ARC HIO  4 M  AL C.C. I. A lessand ria  N. 63791

Fratelli BALDI
FA B B R IC A  O R E FIC E R IA  G IO IELLER IA

Valenza Po
MARCHIO 197 AL

Viale della Repubblica, 29  - Telefono 91 .097

B I A I V I D R I 1 T E
F r a t e l l i

Ma n d i l o  734  AL VALENZA PO
OREFICERIA
GIOIELLERIA

viaggiatore in proprio
VIA ASTI (Casa Cresta) - TELEFONO N. 91.484

M A R C H I O  897 AL

AMISANO FRANCO
di TERENZIO
FABBRICA OREFICERIA

S p e c i a l i t à : Spille fantasia

l D a l e n 3 a  J D o

VIA BOLOGNA 2/c Tel. 93.100

Visconti © Baldi
fabbricazione propria di Gioielleria  

e  oggetti di a lta  fan tasia

VIA DANTE, 10 -  TELEFONO 91.259 -  VALENZA PO -  MARCHIO 229 AL
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